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( E  G I O V A N E  A C Q U I )

T O B E  D E L L A  C I T T À ’ E C I B C 0 1 D A R I 0
ABBONAMENTI —  II trimestre L. 2, semestre 3.50 

anno L. 6 compresi i Supplementi.

INSERZIONI —  In quarta pagina cent. 25 per 
linéa' ó spazio corrispóndente. ’

Nel corpo' del giornale L. 1.
Per annunzi di lunga'durata si tanno patti 

speciali con ribasso.^

E S C E

L a  D o m e n i c a  ed il M e r c o l e d ì

Gli Abbonamenti si ricevono alla -Tipografia del: 
Giornale ed alla Libreria Levi.

Si accettano corrispondenze purché firmate.
I manoscritti restano proprietà del Giornale.

. Le lettere non affrancate si respingono.

O gni Numero' Cent. 5 -  Arretrato Cent. fi©.

F E R R O V I A .

GEN O VA  -  O V A D À  - ACQUI -  A S T I

A propòsito di; questa ferrovia,' che è di cosj 
grande)1 interesse p e r  la citta; nostra non solo,una 
per tutto il Piem qpte,, come quella che lo, a v v i-;  
cinerà di parecchi chilom etri alla Liguria, stanno 
per prendéjrsi duùdeliberaziióni,'V in forza delle  
q u ali)la progettata ljn ép .ia ra  un a ltr o  passo, im 
portantissimo verso l’ attu azió n e.. ■ ■ ■•■  i

Le deliberazioni a cui accenniamo sono quelle  
che prenderanno prestissim o1 il Consiglio PròTin- 
ciale e (.quello Com unale di T o r in o /  Leggiam o ìifi- 
falti n ei'g io rn a li di Torino ; che la deputazione  
próvinciaiè' d i id u e lla 'd itta is i raduno' 'G iovedì 12  
corr.v ed. udita la relazione stesa d a ll ’A vv.B ertetti,

• *  V . ‘ j i ‘ . 'Ili ii I : , r  ■■■: ■■, .  - f j

mèmbro, della Cpm m i'^ione-sjt«#,precedentem ente  
nominata per lo studio; della questióne, ' deliberò  
di proporre .ah Consiglio, per, lappslr-uzjQne della  
ferrovia, i l , ‘concorso d i-L . 5QÒ m ila da pagarsi, 
in ventiioanni.in; ragione di ;Lv. "2 o rm ila, a l l'anno.,

I gio rn ali1 d:i-Torino ;ci apprendono ‘ pube che 
il Consigliò' P ro v in cia le 'ó a H 'ra d u n a to  ben presto . 
ed esprim ono là fiducia; che il 'hconcorso . verrà- 
votato;pe}|a'.niìsn rarin cui |è Tpr,qposto dalla De­
p u t a r n e .  D ividiam o anche iiioii;, questa fiducia, 
perchè le»precedenti deliberazioni da esso prese, 
in ordine a'questo argom énto;‘ non lasciano dubbio" 
al riguardò'. Speriam o rq u ih (ÌQ d i ; potere M prestò 
dare ai npsiriVlett.or^, la lie^aX noyjella che,jil|;con­
corso .venne; v o t a t o .. ?.. /-.ihffiX •.afo vn  X - h. /  

L’altcai'dóliberazione > di icqi,;abbiam o! sopra par­
lato, è; quelia" che V èrC Q  fr e s a i come ’ abbiamo  
( le t t o la !  CbpsigliòNCo’^tìnal^jdi Tojrìno. A. questo 
proposito’ gioverà notare' che vi era sfata . (discre­
panza. ;snl -, pun.t.9 d i ; ved ere, se il; concorso dovesse 
gravate tutto Usui' bilancio' p ro vin cia le ,] 'oppure 
gravare!it ì1 té' stirb ilà n cio  com unali di Torino.;'
La discrepfdyà ^ ‘ ‘ orà 'risòlta n e l senso1 che là 

omma da (pagarsi»debba iiU parte'esséré à caricò 
ilolla città- di 'Tbri'noN1 Dlfiaf^i lai Giùnta .‘comunale 
ir. t ì i i ac^é’l 'd.piibèr.ò, cóme

due milioni rispettivam ente votati l’ uno dal Con­
siglio Provinciale d i Alessandria e l’altro da quello 
di Genova. V errà poi la volta del Consiglio Pro­
vinciale di Cuneo, e dopo la deliberazione che 
sarà da questo presa, si potrà determinare con 
precisione la quota che spetterà ai comuni inte­
ressali alla costruzione della linea per raggiungere  
il  decim o della spesa che la legge dell’ anno scorso 
richiede sia pagato dagli enti interessati, decimo 
il quale raggiunge la bella somma di tre milioni 
e seicentomila. lire. Da questa somma, co m e 1 ve ­
dono i nostri letto ri/ non siamo molto lontani, 
quindi è ohe si, può d ir e  con ragione, che le cose 
in riguardo alla tan to1 desiderata ferrovia proce­
dono abbastanza., bene. ,

! ‘ LE CASE OPERAIE

leggemmo pei, g io rn a li Torinesi, ;di proporre ,,al/  
Consiglio di votare un concórso di lire duecento 
mila, pagabfié;'au btìe ’ d àèsfo ^  ' seèórfdò/Ià Tfgpfé
in prbfi6̂ 5r.sàtfciJtW* ,scjor$,j
anno, ÀnQventi anqiat§n^ { 'i-àgiope^i. lire diecimila.u 
al l’anno.. .Anche; per patite; del (Consiglio^ Comunale 
ili Torino, tutto far credere; chè) i l  900còrso prò1-11 
posto dalla ■ G iu r it i 'N e r fa  ìdéliBerató; èi?..p'^éstò; ! 
Avremo;.qó'infd ' tiri.sp s^ à ió ;‘tjotalè| '̂*41■ ;1t i C P i V s v  
moto mila, che verrà a! far buona compatgfiiffofti ,.

; Il .ministero del commercio, studiando i vari 
m ezzi per favo rire7 lo sviluppo delle società coo: 
peralive, ha rivolto specialm ente Fattenzione alle  
Società, medesime, per la costruzione di case ope- 
raieV ' ..X  .... -,
; Fra i provvedim enti’ cshe converrebbe adottare, 
fu ventilato specialm ente-quello. di prolungare il 
tempo per cui le case : òperaie nuovam ente co­
strutte sono esenti .dall’ imposta.; È noto che ai 
termini d e ll’artico lo ' 18 della légge 26 gennaio 
1865 per l’ unificazione della imposta sui fabbri­
cati, le costruzioni sono assoggettate 'all’ imposta 
solo dopo due anni dacché sonò ' resè abitabili
0 servibili all’ uso cui sono destinate. Si tratte­
rebbe ora di prolungare p e r  le case operaie il 
term ine dell’esenzione dall’ imposta sui fabbricati 
da 2 , an n i;a 5 0 anche a ' 1Ó.;
; Il principio di non aggravare la casa del po­

vero è già riconosciuto nella legge stessa; poiché . 
per«l’art. 2 numero 4, sonò! esenti ' intieramente 1 
dall’ imposle le costruzioni rurali destinate escili-! 
sivameuté'. all’abitazione d e l. coltivatóre 0. al ricó- 
ye^o, d $  bestiam e ,0  alla, cohsórvaziòne e s  prim a  
m anipolazione dei prodotti agràri*' purch è r ta li  

, costruzioni appartengano ai proprietari dei terreni 
; a  cqi.iservono, o v  -• '• '" " " E  / ‘ \

> Il principio1'£ia ammesso "vèrr'ebbiè .esteso alfe.; 
casèilolpéràie;:costrùlte. dalle;sòci,età ..cooperativ& ; 

! salViUélie per.' queste . la  esenzione dalFim posla
1 norjj^rebbe.';cpqtipua come per, l e  case coloniche  

m a. ( sol (tanto?! temporanea e p er un periodo deter 
Lpinatoì'i

. Noi siamo certi che il provvedim ento ottimo 
per se stesso c. poco oneroso per le finanze, sarà 
accolto favorevolm ente, dal Parlamento. Le n u o ve  : 
società cooperative? e specialm ente quelle che si 
propongono, di provvedere a. mite prezzo all’ope­
raio una abitazione sana, modesta, e lo sottragr 
gono agli immondi abituri, ove ora trascina, la 
esistenza, ottengono dovunque incoraggiamento dai 
comuni, dalle provincie, dai corpi .morali. Il go­
verno deve, dunque, a sua volta, contribuire;;ah  
loro sviluppo.; : 1

Noi siamo lieti che l’cnorevole Berli, con nobi­
lissima iniziativa, la quale, confidiamo, s a r à ;:cp- 
ronata da felice successo, intenda con questo ,;ed 
altri efficaci provvedim enti a m igliorare fa b ita -  
zione dell’operàio hello stesso modo che con . la 
nuova legge sulle pensioni operaie vuole che gli 
siano assicurati i mezzi di sostentamento nella 
vecchiaja, e coll’altra legge sulle a s s ic u r a z io n i^  
occasione di- infortunio, lo solleva dallo squallore; 
della m iseria nel caso, pur troppo non raro, che  
storpiato dalle macchine, 0 in altro modo colpito 
dalla sventura, sia reso inabile al lavoro.

CORRISPONDENZA

Espos iz ione  Genera l e  Italiana

, i :v -

••co
■‘"IO

nànzé e la  sanzione di una legge. UV- i i:

: 1; Torino Aprile., ,.

; La questione degli operai alla nostra" espósi- ’ 
zio.ne interessa vivam ente il comitato, essendo  
della più  alta Jpiportaoza,. sia per ,U-benessere  
delle classi Ihyoràt^icr ctieiper i ’ àvvdnire econo­
mico del paese.
, Ora usi I sta .1, studiando, d ’accordo col la c o m m is i  
sione operaia e -c o lla  .rappresentanza milncipale, il 
mezzo p iù  acconcio per facilitare l’intervento degli 
operai alla mostra, sia col procurare straordinari 
ribassi sui/prezzi ferroviari, siai: co ll’ assicurare  
loro le m inori: spese, possibili 'durante: il soggiornò  
in Torino, ■ ■ • ' !

Sape te i noi tré ,. o he ih 'comi tato ha già staffi 1 j.lo w 
in massima, d’accordare . Fingrésso ;gràtuito | i t ì Q  
tuffi gli édifìzii dèlia esposlzioue. alle associaziouiXt 
in corpo, .

Le àl)CÌ,ètà c h e ‘ ancora h oo hanno deliberato.di. j  
l e n i r e 'd ’ anno ven tàrò : .fra;5 noi;1' p f ó v y e ^ n ò jì t ì  '

| tempoiiotrasmettendo alucomitato la r e la tiv a ! co-»-v 
mùhic'àWòné'óJl';p.e.nsinó;;anctie, I  alia dràsmissiQpó'i’ r 

> dei ».questionàri- cò lle: richieste indicazioni. P. :


